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L'«otto marzo» 
Piccola teoria 
sui rapporti 
tra i sessi 
OENOVA - È nato un lì marzo di-
\crso, quello appena trascorro 
annido di dubbi, storie le no Chis
sà soóctanero bruciala In fabbrica 
di New York K se bruciassimo l'fì 
nmrto, iiboJendoio del tutto come 
propone Ida Magli"* 

Prima di deciderlo forse e II caso 
di fare alcune meditate considera* 
aloni su ciò che ha scritto recente-
mento su Repubblica In nota un-
tropologn 

•Quello che per natura ha aiuta-
to I manchi nel capire le leggi della 
fisica e di conseguenti a costruire 
la cultura, è stato II ftjnWonumenro 
del pene E la possibilità, con la 
stazione eretta, di "vederne" fun-
planare la prolezione all'esterno» 
Dunque, secondo Ida Magli, i ma
schi, quando si sono alzali in piedi, 
non nolo si sona sentiti più alti, più 
Uberi e più vicini al cielo Hanno 
anche • Wsfo« con estatico stupore e 
con legittimo orgoglio il funziona
mento di quella che In principio era 
seminila lato solo una Inerte, in-
concludente appendice del proprio 

corpo Osservando questo stia 
mi nto "iissoJui imi nh perii Ho-
hanno potuto iniuirc grm pu l ì 
delle leggi della nuccanica t dilla 
chimica e cosi hanno rifornitilo il 
mondo Ma qui ci sorgt il primo 
dubbio polche immagino che li 
fisiologia maschile di quei tempi 
loitiani fosse dtl tutto Identica a 
quella odierna MI risulta, che per 
*\ edere* funzionare lo 'Strumento 
perfetto; gli uomini a lessero biso
gno, allora come oggi di un qual
che stimalo esterno Questo e 
scientifico 

Ola Le\i-Strauss diceva che, tra 
tutti gli Istinti, quello sessuale e il 
so/o che per definirsi, abbia biso
gno della presenza — reale o Im
maginata — di un altro Dunque l 
nostri antenati, ancorché in post-
pione eretta, «irebbero •visto- un 
bel niente se non fossepass.ila di li 
una signora o comunque qualcosa 
che In un modo ondi litro li nior 
classe rd essendogin n quel Icmpo 
più o meno oscuramente ions ipr 
vote del legami di causa ef fitto che 

M M i hi li scono t ra gli eientl, l'homo 
SIJJK ris do t tic precocemente sta-
bihrt una sorti di legge elementare 
t lapidaria mente signora, niente 
proii ione esterni dello strumen
to Ct rta la scoperta fu tutt'altro 
i hi cs litanie a che sene possedere 
uno strumi ufo perfetto ^e poi non 
si i in grido di farlo fmzlonare 
i|u indo e ionie si vuole ' Ma I di
spnee ri probabilmente non fini-
w in qui Perche dcie c&scrc certa-
nuntc accaduto allora come oggi, 
di coprire chi qualche \oita, no
ti i mie li presenza della signora, 
li t ipriti IOS i imprevedibile ap-
p iniiie mischile si rifiutasse co-
inunqut di funzionare h possibile 
allori che i nostri antenati che, a 
quinto mi dicono, avevano una 
mi nt lilla un pò primitiva, si siano 
/nessi in testa che avendo le donne 
il decornando dell'organo sessua
le maschile, dipendesse solo dalia 
malignità e dalla perfidia delle 
stesse il fatto che /'oggetto in que
stione si rifiutasse a tratti, di fare 
il suo dovere Scossi da questa umi
liante consta fazione, cominciarono 
Irenette amente a costruire, al di 
fuori del proprio corpo, nitri stru
menti strutturalmente slmili a 
quello di cui /'aveva dotati la natu
ra, ma che fossero più docili e più 
remissivi ai loro comandi e, soprat
tutto, indipendenti dalle donne 

• Pompe, archi, siringhe, pistole, 
fucili, missili ' oggetti del cui fun
zionamento gli uomini furono ln-
icolon ed unici depositari Tutte 
proiezioni esterne del pene, certo, 
ma prcialentemcnte, risposte «po
tenti" ad una originarla, ansiogena 
consapevolezza di 'impotenza» 

Le donne, dai canto loro, non 
erano mosse da nessun bisogno di 
riscatto Per questo restarono arl-

stocritlcamente distaccate dalla 
febbrile produzione di utensili con 
la quale gli uomini cercaiano un 
compenso psicologico alle proprie 
frustrazioni 

Per nostra dlsgraziipt ró gli sfo
rici — casualmente (ulti uomini — 
sono portati a considerare solo gli 
ai lenimenti •emergenti' quilli 
e he impili ano comportamenti • 11-
(n J« cosi le donne the pure dt que
sti ai lenimenti erano -agenti, e 
motori restarono fuori dalla sto
ria Non per Inferiorità, ma per un 
senso di supcriore «aventtmsmo-

Questo fu certamente un errore, 
ma più digli Glorici che delle don
ne 

La Magli dice amora 'Ciò che 
contraddistingue la specie umana 
non e solo la fa bbneazione di u tcn -
siJJ, ma soprattutto la capacita di 
assegnare lignificato valore t sim
boli a tutto ciò che facciamo Il pe
ne slé cosi costituito come il fonda
mento di tutti i valori e di tutti l 
simboli' 

Mi si consenta una riflessione, 
magari banale creare un simbolo 
vuol dire acquisire la capacita di 
pcnsarca fatti, persone, oggetti an
che se e quando essi non sono Im
mediatamente presenti alla nostra 
percezione 

Plu si è capaci di «astrarre" dalla 
realtà concreta, di prevedere, lm-
maglnare, programmare, più si è 
Intelligenti produttori di simboli 
Ora, non si potrà negare che, In fat
to di simbolizzazione, altro è « rode
re» Il pene che si protetta meccani
camente in avanti, altroe immagi
nare, -senza vedere mali per nove 
mesi, quella straordinaria proiezio
ne di se che è un figlio per una don
na E se l'uomo si ispira a pochi 
centrimetri di sporgenza» per 
creare parziali ed inerti oggetti, ad 

immagine di quelli pici ola pirtc di 
se la donna si proietta con i figli 
u n e reah che sono iltre gambe 
altre braccia, altri oa hi e che lan-
no 'anto più lontano n Uospistoe 
nel ti mpo di qua/ito non ncsc i id 
andare it più fallico dei missili co
strutto dagli uomini La prestigiosa 
antropologa affermi pero che 'sot
to gli occhi di tutti non esiste ( he 
pene, pene p<*nc- (stelc dolmen 
cippi, torri, guglie ) Ma non può 
sfuggire ii nessuno I esistei)/i di 
igloo, capanne, cupole, bare hi ca
se, automobili, bagmschiuma sac
chi a pelo tutte cose che fanno sim
bolico riferimento ili anoght ntc 
cavita dell utero o ali i morbida 
convessità della tetta con le quali la 
cultura deve pur fare t conti 

Ma la Magli mi dice -No, tu no 
perche non riesce «ad Inunagln ire 
un politico, uomo o donna i he su 
non aggressivo non conquistatore, 
non alla ricerca di prestigio, di po
tere, di erezione • 

Non sarò tanto spudorata da ne
gare di essere aggrcssl va ma e hi lo 
ha detto che 1 aggressività debba 
essere solo e necessariamente falli
ca"* Non e forse una componente di 
basecheia natura ha assegnato al
le femmine per difendere la prole'1' 
Senza carica aggressiva le donne 
avrebbero fatto ben poca strada 
sia nei compiti tradizionali, sia nel 
plu attua/e impegno civile e politi
co della difesa dell'ambiente, della 
giustizia, della pace 

Davvero non rlescoa credere che 
Ida Magli, che pure ha rappresen
tato un importante riferimento 
culturale per Unte di noi, voglia li
quidare con un giudizio cosi severo 
e sommario le donne e la politica In 
generale 

Gianna Schelotto 

IN PRIMO PIANO / L'economia del prossimo decennio secondo «Fortune» 
L'analisi ottimista del mensile 
americano dice che negli anni 

90 il problema degli Usa e 
di parte dell'Occidente sarà 

come coprire i posti di lavoro 
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N o m o u r v l i l o 
WASHINGTON - La gran
di) catena di fast (ood Me 
Donald ha già qualche pro
blema a trovare giovani Im
piegati part lime. A cuocere 
e servire hamburger, tradì-
«.Iemalmente il primo lavoro 
per milioni di adolescenti 
americani, arriveranno pre
sto legioni di analanl debita
mente addestrati. La ragio
ne è semplice' Il calo demo
grafico, Iniziato verso II 
1064, ha dimezzato le nuove 
entrate nel mondo del lavo-

Ma e solo II principio. 
Negli anni 90, negli Stati 
Uniti e In buono parte del 
mondo occidentale, dovre
mo affrontare un problema 
cui non eravamo abituati: 
come coprire I posti di lavo
ro vacanti. Questo secondo 
Il mensile economico ameri
cano Fortune, In una gran
de Inchiesta dedicata alle 
previsioni per II prossimo 
decennio. Basata sulle con
clusioni di una ricerca com
missionata alla società di 
analisi finanziarla Data Re
sources Inc., lo scenarlo 
presentato da fortune è del 
plu ottimistici, milioni di 
nuovi posti di lavoro, rina
scita dell'Industria, fusione 
pressoché indolore del mer
cati di tutto il mondo, e l'in
flazione sarà solo un ricordo 
sgradevole. 

Sono previsioni che con
trastano In buona parte con 
visioni plu cupe, che prefi
gurano un Occidente In cui 
sopravvive solo qualche In
dustria di servizi, e dove 11 
divario tra una minoranza 
di molto ricchi e una mag
gioranza di disoccupati e 
sottoccupati a basso reddito 
si fa sempre plu cruda CI 
sarà Invece, afferma l'in
chiesta, una crescita econo
mica non esplosiva ma con
tinua e un miglioramento 
del tenore di vita 

Non si tratta di fantasia, 
dicono a Fortune, ma di 
conclusioni logiche, ricava
te studiando I cambiamenti 
degli ultimi anni Oli Stati 
Uniti, per esemplo, riusci
ranno a rimettersi In car
reggiata Imparando dalle 
difficili esperienze dogli an
ni 80 il calo dell'inflazione, 
la deregulation e la compe
tizione selvaggia sul merca
ti mondiali, che ha messo In 
crisi l'Industria e reso passi
va la bilancia commerciale, 
ha costretto l'elefantiaca 
economia Usa a ritrovare 
vigore e creatività, e a Inve
stire nuovi capitali E nella 
prossima decade le esporta-
«Ioni americane aumente
ranno del 30 per cento 

Chiave del nuovo svllup-

f io, un'economia più deccn-
rata, un numoro maggiore 

di Imprese medio e piccole, 
posti di lavoro anche per le 
donne, 1 neri, gli Immigrati 
latino-americani; e una 
maggiore flessibilità (un 
quinto del 16 milioni di nuo
vi posti di lavoro previsti ne
gli Stati Uniti sarà part li
me) 

E non è voro, secondo II 
rapporto di Fortune che 
l'Industria manifatturiera 
sparirà dall'Europa e dagli 
Stati Uniti la produzione 
aumenterà anzi a un tasso 
del 3 per cento l'anno, anche 
se I posti di lavoro diminui
ranno Conferma Robert 
Lawrence, economista della 
Brooklngs lnstltutlon, pre
stigioso centro studi di Wa
shington «La perdita di po
sti di lavoro nell'Industria 
? «sante e manifatturiera 
radlztonale si compenserà 

rapidamente con la creazio
ne di Impieghi plu qualifi
cati. ma sempre nell'Indu
stria» 

Un'altra smentita Impor
tante non sparirà, come al
cuni prevedevano, la classe 
media, che anzi vedrà un 
aumento di reddito e di be
nessere Secondo Fortune, il 
calo del tenore di vita nel 
paesi occidentali era dovuto 
all'Immissione sul mercato 
del lavoro del figli del «baby 
boom», durato dal 1945 al 
1964, ma al «baby boom, è 
seguita la tendenza opposta 
e la situazione si sta per ca
povolgere nel prossimi anni 
ci sarà il 27 per cento di for
za lavoro in meno 

In tutto questo ottimi
smo. però, c'è un'ammissio
ne che segnala come sia 
cambiato il ruolo dell'Ame
rica nell'economia mondia
le non e plu li paese guida, 
ma una nazione 11 cui pro
blema principale è riuscire a 
confrontarsi con le potenze 
economiche rampanti del 
Pacifico, Giappone in lesta 
Il prodotto nazionale lordo 
degli Stati Uniti aumenterà 
al ritmo del 2,6 per cento 
l'anno, ma le economie eu
ropee andranno ancora me
glio, con un aumento dei 3 
percento E la vera sorpresa 
sarà 11 tasio di crescita di 
India e Cina, pre\ Isto Intor
no al ? per cento, seguito da 
quello delta Corea, del Bra
sile, di Taiwan, e perfino del 
martoriato Messico 

L'unica possibile minac
cia a questo panorama 
mondiale complessivamen
te roseo, o un forle aumento 
del prezzo del petrolio con 1 
prezzi bassi della seconda 
metà degli anni 80, si sta 
consumando una tale quan-

Chi metteremo a lavorare 
nei test food McDonald? 

tlta di petrolio da rischiare 
di diminuire le scorte e di 
ridare un enorme potere al-
l'Opec «Non bisogna preoc
cuparsene troppo», assicura 
John Llchtblau, presidente 
della Petroleum Industry 
Reserk Foundation «I si
gnori del petrolio hanno Im
parato che, se si alzano 
troppo l prezzi, Il mercato 
gli si rivolta contro», 

L'ottimismo di Fortune si 
estende anche al Terzo 
Mondo, che — prevede — 
sarà In grado di pagare al
meno gli Interessi del suol 
astronomici debiti, e dove le 
condizioni di vita migliore
ranno Una situazione che 
potrebbe portare vantaggi 
all'agricoltura americana 

con il calo del dollaro sarà 
più conveniente comprare 
generi alimentari dagli Usa, 
e l'Africa potrebbe benefi
ciarne. Lo conferma Robert 
Thompson, sottosegretario 
statunitense all'agricoltura 
•Con più soldi a disposizio
ne, I paesi In via di sviluppo 
vorranno Integrare la loro 
dieta Noi possiamo fornir
gli tutta la carne che voglio
no» 

Uno del punti su cui il 
rapporto di Fortune insiste 
di più è l'interconnessione 
dell'economia mondiale 
nessun paese, per restare a 
galla, potrà rinunciare a 
ospitare Investimenti stra
nieri nel suo territorio Le 
industrie siderurgiche e au

tomobilistiche, dopo essere 
state ristrutturate, soprav
vi veranno Ma il vero cam
po di battaglia sarà il mer
cato dell'alta tecnologia — 
telecomunicazioni, compu-
ters, sistemi per ufficio, elet
tronica, ma anche Industria 
farmaceutica e del riciclag
gio del rifiuti. E proprio nel-
Pessere già pronti alla sfida 
sta la forza dei paesi occi
dentali. «L'unico vantaggio 
che rimane all'America», 
concorda John Young, di
rettore dell'industria elet
tronica Hewlett-Packard a 
Washington, «è la tecnolo
gìa» 

Allo scenario di Fortune 
sono state fatte delle obie
zioni Nascerà senza scosse 

di Alfredo Chiappori 

questo mercato mondiate? 
•Il Ubero commercio», spie
ga Gary Schilllng, consu
lente finanziario di New 
York, «può reggere solo se 
un paese leader, come la 
Gran Bretagna fino alla pri
ma guerra mondiale e gli 
Stati Uniti più di recente, ha 
11 potere e soprattutto la vo
lontà di farlo funzionare». E 
proprio negli Stati Uniti c'è 
oggi chi propone misure per 
proteggere la produzione 
interna 

Ma non c'è pericolo, so
stengono a Fortune, man 
mano che 1 confini nazionali 
diventano sempre meno ri
levanti, il prezzo politico del 
protezionismo aumenta, e il 
rischio di fare passi indietro 
diventa sempre più impro
ponibile. 

Politici attenti, come 11 
ministro del lavoro Bill 
Brock, repubblicano, Il se
natore Bill Bradley e il go
vernatore dell'Arizona Bru
ca Babbit, entrambi demo
cratici, sono piuttosto critici 
di questi scenari positivi Le 
domande sono molte negli 
Usa, nel 1995, su cinque gio
vani che entreranno nel 
mondo del lavoro, uno ap
parterrà a una minoranza 
etnica Riusciranno a farce
la 1 giovani neri del ghetti e i 
messicani che ancora non 
parlano bene Inglese in un 
mondo del lavoro sempre 
plu specializzato? E che ne 
sarà del colletti blu d) mezza 
età che hanno perso il lavo
ro e non sono facilmente rl-
quaWicablli? 

Anche i manager intervi
stati da Fortune per fare le 
loro previsioni sugli anni 90 
(unico non americano, Car
lo De Benedetti, che prevede 
anche lui una fusione del 
mercato e che le nuove tec
nologie esautoreranno 11 po
tere politico), concordano 
sulle tendenze generali pre
figurate da Fortune, ma 
pongono del problemi Pri
mo, nessun governo spende 
per sviluppare l'uso di fonti 
alternative che potrebbero 
risolvere il problema ener
getico Secondo, non si inve
ste abbastanza per la ricer
ca e per l'istruzione Tutti, 
in compenso, concludono 
con una buona notizia per 
gli studenti di materie uma
nistiche sembra finita l'era 
ti manager supcr-àpocinll/-
Aito in economia Già oggi 
una maggiore percentuale 
di laureati in «liberal arts« 
viene assunta da imprese 
grandi e piccole E la ten
denza è In aumento 

Maria Laura Rodotà 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Loro e chi li manovra 
vogliono ridurre 
la politica a spettacolo 
Curo direttore 

e jpptna terminalo il ttkgiorn ile nel quale 
ho assistilo come altri milioni di italiani, alla 
partecipatone del presidente dtl Partilo ra
dicale Domenico Modugno alle tonsulia/ioni 
del Presidente della Repubblica con i parlili 
per risolvere la crisi di governo 

Al di lìi del rispetto per li persona e la 
professionalità del cantante Modugno, sono 
preoccupato Non e che PannclU e ehi lo ma
novra avrà 1 intenzione di ridurre la politica u 
spettacolo come e nella "democratica* Ame-
ncu, dove le Conventions non sono altro che 
show di ultori e cantanti ' 

L'Italia non merita questo 
CLAUDIO BALZAMONTI 

(Auliu • Roma) 

Dobbiamo dire chiaro 
quale maggioranza vogliamo 
per governare il Paese 
Cara Unità, 

l'intero quadro politico nazionale si trova 
in un momento di profonda incertezza ^ul 
futuro e sulla permanenza di questa coalizio
ne, di questa maggioranza È una fase questa 
decisiva anche per l'immagine che ne può 
uscire del nostro partito, di un suo program
ma, di unu sua chiura e concreta proposta per 
costituire unu nuova e più dinamica maggio
ranza di governo 

Molti però dei nostri elettori non capiscono 
quale maggioranza vogliamo per governare 
anche noi il Paese voghamo un governo d'al
ternativa laica e di sinistra alla De oppure 
riproponiamo la creazione di un'ampia e de
mocratica coalizione ali interno della quale ci 
sia unchc il Pei con piene responsabilità e 
incurichi di governo11 Credo che in questa 
fuse propendere per lu seconda soluzione sia 
senza dubbio la cosa migliore da proporre ut 
Paese, ai suoi cittadini, all'intero tessuto eco
nomico per un reale sviluppo democratico e 
progressista 

Dobbiamo essere noi t primi a proporre alle 
altre forze politiche e agli elettori un pro
gramma e una maggioranza sulla quale poi 
chiedere ed aprire un confronto, senza sot
trarci alle nostre responsabilità e ad un nostro 
chiarimento interno in mento a quale pro
gramma e a quale coalizione 

Non possiamo più garantire, soltanto con 
la nostra presenza in un governo, la salvezza, 
il recupero e il potenziamento politico, sociale 
ed economico del Paese, dobbiamo saper dire 
chiaramente agli italiani con chi e per che 
cosa Con quale programma, con quali obiet
tivi e orientamenti 

DIEGO TRE1BER 
(Trieste) 

Proposta pericolosa 
per l'unità democratica 
del nostro Paese 
Caro direttore, 

ho letto il mese scorso che il compagno 
Napoleone Colajanm ha definito 'interessan
te* lu proposta del Psi di elezione diretta del 
Presidente della Repubblica Inoltre egli giu
dicava «unu manifestazione di stupidità» 
eventuali paure presenti nel Pei circa la for
mazione di uno schieramento riformista a 
egemonia craxiana 

D'accordo con Colajanm sul fatto che il 
modo migliore per far decantare positiva
mente le debolezze riformistiche del Psi sia 
quello — insegnatoci da Togliatti fin dal pri
mo formarsi del centrosinistra agli inizi degli 
anni 60 — di incalzare in modo unitario t 
socialisti sul terreno, appunto, delle riforme 
Ma — ecco il punto — la politica di Craxi 
può essere, oggi, definita solo come «riformi
smo senza riforme*9 Ovvero come una politi
ca che, scontando e quasi ricercando una con
flittualità a sinistra, apre a sé medesima una 
contraddizione tru il fine e t mezzi7 

In verità a me sembra che nella politica di 
Craxi sia venuto emergendo via via anche un 
rischio eversivo, non rispetto alle inefficienze 
del nostro sistema, che pur vi sono, bensì a 
quell'impianto costituzionale di democrazia 
che sta alla base della Repubblica e al quale 
bisognerà tornare ad aderire pienamente per 
qualsivoglia opera di risanamento e rinnova
mento anche istituzionale 

Mi pare infatti che la ricerca da purte del 
segretario del Psi di una malintesa centralità 
politica non confortata dal necessario consen
so elettorale, abbia portato e porti questo par
tito della sinistra oltre ad un uso discutibile 
della cosiddetta «rendiiddi posizione* a pro
porre misure istituzionali coercitive del con
senso elettorale o parlamentare in funzione 
delle proprie ambizioni, peraltro legittime se 
conseguite per via democratica 

In questo senso la proposta presidenziali-
stica, più che «interessante* appare pericolo
sa per l'unità democratica del Paese e non 
certo per l'egemonia del Pei nella sinistra, 
poiché quando ci si mette sulla strada del 
potere personale, carismatico o leadcristico 
che dir si voglia si sa da dove si comincia ma 
non si sa dove si va a finire 

Non è dunque sul presidenzialismo che il 
Pei può inculzare Craxi ricercando posizioni 
unitarie, su questo terreno c'è solo da contra
stare nettamente una tendenza demagogica 
sbagliata e risthioba per la democruziu e la 
Repubblica 

AIDOPIRONL 
(Roma! 

£ possibile un confronto . 
franco, aperto, con la Chiesa 
sulla posizione della donna 
Cara Unità, 

potrà forse stupire qualcuno il dibattilo che 
si è aperto prendendo spunto dalla proclama
zione dell Anno Mariano e che è arrivato con 
l articolo di Franca Berrini Rigamonti, al 
tentativo di una lettura al femminile della 
figura di Maria A me pure invece un altro 
segno del rispetto e dell interesse che t comu
nisti e l'Unità hanno verso le questioni che 
toccano i sentimenti più cari ed intimi di mi
lioni di persone, sentimenti che, forse anche 
per il solo fatto di essere di massa, non posso
no venire trascurati, dimenticati o peggio 
(ma non e mai stato il nostro caso) irrisi 

Ma per quanto riguarda I argomento in 
questione tutto ciò è anche più vero e pre
gnante dal momento che, volenti o nolenti, è 
da questa fede e da questa stona che trae 

molte delle sue radici la pianta dell'Europa e 
questa nostra società, che siamo impegnali a 
studiare, capire e trasformare 

Ceco perche il modo come viene affroniato 
I Anno Mariano non è un fatto esclusivamen
te liturgico ed ceco perché io spero e mi augu
ro che questa occasione possa essere per la 
Chiesa e per tutti i suoi credenti un'occasione 
per approfondire un argomento sul quale la 
Chiesa, pur cosi attenta alle trasformazioni 
del mondo, è restata più indietro ed arretrata. 
la questione dell'emancipazione e della libe* 
razione femminile E parlo di quella consape
volezza diffusa e di massa di una nuova digni
tà della donna che è oramai patrimonio gene
rale irreversibile, ampio e radicato 

Tutto ciò è evidente anche nel dibattito ini
ziato su Maria Mentre in altri campi la 
Chiesa fa uno sforzo per cogliere tutto ciò che 
lo «spirito- al di là della «lettera- può conte
nere, in questo caso ci si limita ad un'immagi
ne prettamente tradizionale sul piano dai va* 
lori Così come nella prulica assistiamo anco
ra oggi, all'interno della Chiesa, ad una di* 
scriminatone sia nel campo dei valori sia in 
quello delle scelte concrete nei confronti della 
donna 

Certo non è compilo di un laico occuparsi 
di fatti liturgici mu la mia riflessione vuole 
sola significare la possibilità di un confronto 
franco ed aperto 

FULVIO BELLA 
(Miluno) 

Uno conosce meglio il porto* 
l'altro le barche a vela 
di Portofino 
Cara Unità, 

chi ti scrive è un militante da sempre, della 
Fgci prima, del Pei poi 

Ero operaio e delegato di una fabbrica 
(Oarn) di Genova, sempre in Cassa integra
zione Oggi io e altri compagni abbiamo ab
bandonato la fabbrica e ci siamo gettati in 
un'attività commercialo, e puoi capire la dif
ficoltà economiche a cui stiamo andando in
contro Dico queste cose di me per allacciar' 
mi a tutto quello che sta succedendo nel porto 
di Genova 

Ma per venire all'argomento principale dì 
questo mio scritto, sto fino in fondo con i 
portuali, e non per ragioni dì affetto ma par 
diversi motivi che elenco. 

1) Perché la Compagnia portuale e un 
esempio di gestione collettiva, dova 1 lavora
tori sono direttamente chiamati a migliorare 
l'organizzazione del lavoro 

2) Perché é la prima volta che «lor signori* 
presentano un «libro blu* e si trovano a discu
tere anche su proposte scritte dai lavoratori. 
Credevano di discutere solo sulte loro. 

3) Perché credo che il porto, le navi « il 
lavoro h conosca meglio Battim che non D'A
lessandro (lui conosce meglio le barche a vela 
di Portofino). 

4) Perché una volta che -lor signori* sì SOM 
sentiti alle corde nel confronto dialettico, 
hanno agito d'autorità dimissionando il grap
po dirigente della Compagni», 

5) E non meno importante, perché chi com
missiona campagne (la cifra è orma) dì domi
nio pubblico) contro i lavoratori, significa cha 
ha la forza (economica) ma non la ragiona. 

6) Perché sono comunista e, come tale, ito 
con i lavoratori, sempre 

AGOSTINO OIANELU 
(Oenovu) 

Sbagliava sui negozianti 
ma non sulle società 
di pubbliche relazioni 
Caro direttore, 

mio nonno, un tipo forse esageralo nella 
sua visione del mondo, diceva che, ai suoi 
tempi, per fare il negoziante era si importan
te saper vendere «articoli da fumo», ma era 
assolutamente indispensabile saper vendere il 
fumo 

Cosi, quando il fumo scarseggia, oppure 
non se ne trova a buon mercato, lo si può 
procurare presso rivenditori specializzati è il 
caso del porto di Genova e della Hill and 
Knowlton, premiata casa fabbricatrice, con
fezionatrice e distributrice di quel ricercato 
prodotto che è il fumo reso credibile. 

Capita allora, in tempi di «rilancio produt
tivo» e di «stabilità politica-, che i consumi dì 
fumo subiscano una brusca impennata in au
mento e che molte persone ne vadano alla 
ricerca ed all'acquisto senza preoccuparsi di 
riconoscere i menti del fabbricante) 

Bisognerebbe invece cercare di rendere a 
tutti nolo che cosa sanno fare le varie Hill 
and Knowlton 

Con mollo rispetto per i negozianti, sui 
quali mio nonno certamente si sbagliava, in
vio fraterni saluti e l'impegno a sottoscrivere 
altre quote della cooperativa soci dell'Unita. 

ADRIANO LA ROCCA 
(Sesto F • Tircnze) 

Nei «saloni» del barbieri 
la lametta è cambiata 
ad ogni rasatura 
Caro direttore, 

in riferimento alla lettera apparsa su TUtu-
tu del 5 marzo con la quale il signor Cara-
mazza domanda se si corre pencolo Aid* an
dando dal barbiere, vagliamo assicurare il 
lettore, ma anche l'opinione pubblica, ch« 
non es^lc nessun pei ICO|Q in quanto la lamet
ta che viene usata nei saloni di acconciatura 
viene cambiata ad ogni rasatura Tutti gli 
arnesi vengono sterilizzati in appositi corneo-
ton Inoltre gli esercizi dt acconciatura, pro
prio per la loro caratteristica, sono soggetti a 
severe norme igicnico-sanitane,chedìraeen-
tc sono state ribadite 

FRANCO GAROSI 
per la Federazione provinciale di Roma 
Barbicri-Misti.Acconciaton delta Cn» 

Chi non ricorda 
la Gencer e Gavazzerai? 
Signor direttore, 

voglio riferirmi all'articolo su «fi ritorno dt 
Alces(e-di Paolo Petazu Pur essendo perfet
tamente d'accordo sullo scarso spazio che è 
riservalo, soprattutto in Italia, a un autore 
fondamentale come Gluck, vorrei fare una 
precisatone Dall articolo sembra infatti che 
l'unica rappresentazione dell'Alueste risalga 
al I9S4 con l'interpretazione della Calla*. 
Importante ricordare anche quella del I9?2 
che vedeva nella Gencer la protagonista a in 
Gavuzzeni il direttore d'orchestra 

GIULIA FfeRRIiTTI 
(Milana* 
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